








Presentazione 
 

Sin dalle sue origini il libro a stampa, a partire dalla Bibbia di 
Gutenberg, si è avvalso di immagini per integrare e arricchire il 
testo di elementi visivi dall’immediato ed efficace impatto sul 
lettore. Per comprendere l’importanza decisiva di questa inno-
vazione tecnologica, basti pensare al ruolo rivestito dalle imma-
gini delle vestigia del passato nella riscoperta dell’antichità 
classica. Ma non solo. Dopo la scoperta del Nuovo Mondo i di-
segni di esemplari di flora e fauna sconosciute e degli usi e co-
stumi di popoli ignoti alla Storia Sacra alimenteranno per secoli 
l’immaginario europeo dell’esotico e dell’«altro». Tra Rinasci-
mento ed Illuminismo, anche gli autori e gli editori di testi di 
medicina, astronomia, fisica ecc. fecero ampio ricorso a tavole 
illustrate per descrivere il corpo umano, o per riprodurre gli 
strumenti e gli esperimenti che segnarono le tappe della nascita 
della scienza moderna; un uso delle immagini, va sottolineato, 
funzionale non soltanto alla circolazione dell’informazione 
scientifica tra i dotti, ma anche alla sua divulgazione tra un 
pubblico più ampio di curiosi e ‘dilettanti’, che troverà il suo 
apice nelle tavole dell’Encyclopédie diretta da Diderot e 
D’Alembert.  

Va infine aggiunto, sulla scorta dell’accurata ricognizione di 
Genoveffa Palumbo, che la stampa delle incisioni assume un 
valore peculiare e distinto nelle antiporte e nei frontespizi figu-
rati posti in apertura dei libri, a mo’ di sintesi iconografica del 
loro contenuto1. Per la loro realizzazione, in molti casi, pittori e 
incisori attinsero a piene mani a repertori iconografici come ad 
esempio, solo per citarne alcuni, quello di Cesare Ripa o di Fi-
lippo Picinelli; in altri casi diedero vita a sintesi iconografiche 
del tutto originali, come l’orrido mostro Leviatano del fronte-
spizio del celeberrimo libro di Thomas Hobbes. 

Com’è noto anche la Scienza nuova di Giambattista Vico è 
preceduta da un’immagine che il filosofo appella Dipintura: 

                                                 
1 G. PALUMBO, Le porte della storia. L’Età Moderna attraverso antiporte e fronte-

spizi figurati, Roma, Viella 2012. 








































